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IL COMITATO CERNOBYL 
DI SOLARO

I volontari del Comitato Cernobyl di Solaro ini-
ziano a lavorare nel 1999 insieme al circolo di
Limbiate, quindi nel 2001 costituiscono un
Circolo Legambiente Solidarietà, settore di
Legambiente che si occupa di cooperazione inter-
nazionale. L•azione dei soci è rivolta a lenire il
disagio delle popolazione colpite dal disastro
della centrale nucleare di Cernobyl (Ucraina) nel
1986. Solaro lavora sulla regione di Briansk
(Russia) e in particolare con Novozybkov e i vil-
laggi circostanti. 
Gli interventi sono di tre tipi: terapeutici (sog-
giorno dei ragazzi russi lontano dalle zone conta-
minate, per far loro diminuire il livello di radioat-
tività nel sangue), di cooperazione (acquisto e for-
nitura di materiale sanitario da inviare sul posto)
e informativi (per tenere viva in Italia la testimo-
nianza della tragedia).

L•AVIS A SOLARO

L•Avis (Associazione Volontari Italiani del

Sangue), sorta nel 1927 per iniziativa di un medi-
co, Vittorio Formentano, articolata in numerosi
organismi a livello nazionale, regionale, provin-
ciale e comunale (capillarmente distribuiti), si
propone di diffondere l•idea del dono e della soli-
darietà, promuove la raccolta di sangue, informa
sul suo utilizzo, suggerisce iniziative per il rag-
giungimento dell•autosufficienza di sangue e dei
suoi derivati in ambito nazionale, tutela la salute
dei donatori e dei riceventi. 
L•associazione non ha fini di lucro, è apartitica,
aconfessionale e non ammette discriminazioni di
sesso, razza, lingua, nazionalità, religione e ideo-
logia politica. L•Avis è presente a Solaro dal 1998,
grazie a un•iniziativa dell•Avis di Limbiate e del
suo presidente, Eugenio Dal Bo, e di alcuni dona-
tori solaresi, supportati dall•Amministrazione
comunale. 
Nel 1999 si riuniscono in assemblea Gianfranco
Mantegazza, Carmela Apicella, Maria Teresa
Magaldi, Giuseppe Radice, Francesco Marchese,
Natale Mantegazza, Salvatore Marchese,
Gioacchino Simonelli, Oscar Moretti, Angelisa
Tiarini, Morena Franceschini, Gerardo Pellegri,
Aldo Moretti, Giuseppina Volpi, Diego Volpi,

Paolo Fusi, Filippo Marchese, Renata Banfi:
nasce così l•Avis Comunale di Solaro, che smette
di essere un distaccamento di Limbiate. In pochi
anni i soci passano dai 39 iniziali ai 340 del 2005.
Numerose le iniziative svolte, accanto alle cre-
scenti donazioni: creazione di un giornalino infor-
mativo, distribuito a Solaro e a Ceriano Laghetto,
incontri pubblici, corsi di formazione, partecipa-
zioni a feste e iniziative, visite mediche in sede
con il Direttore sanitario Alessandra Fusi (tre
lunedì ogni mese). Viene inoltre attivato un pro-
getto con le scuole medie, coordinato da Adamo
Ruffo, che prevede la distribuzione di materiale
informativo agli studenti, l•organizzazione di
assemblee nella scuola, una visita guidata al cen-
tro •FormentanoŽ di Limbiate, lavori per i ragaz-
zi sui temi della donazione, consegna alla scuola
di materiale didattico (libri, cassette, vocabolari).
La sede di via Mazzini (angolo vicolo Amizzoni)
è aperto tutti i martedì dalle 20.30 alle 22.00 (tel.-
fax: 02.96799565; http: www.avis-solaro.it; E-
mail: solaro.comunale@avis.it oppure avis.sola-
ro@tiscali.it ).

Il Consiglio Direttivo Avis/Solaro
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L a  p a r o l a  a i  p r o t a g o n i s t i
Il mondo del volontariato è attivo e variegato, ma
soprattutto rappresenta la risposta più viva alla
chiusura egoista che pure pesa - e non poco - nella
nostra società. Ma perché fare questa scelta?Lo
abbiamo chiesto ai diretti interessati. Per
Francesco Fusi, delegato Anmic (Associazione
Nazionale Mutilati Invalidi Civili), volontariato
significa •donare, donare e quando si è stanchi
donare ancora senza pretendere, senza elogiarsi,
senza il bisogno di sentirsi grandiŽ, perché •non
bisogna essere grandi per iniziare ad amare e aiu-
tare concretamente e psicologicamente chi ha
bisognoŽ. Nel volontariato •si riceve più di quello
che si dàŽ, come sostiene anche Lidia Raccanelli,
volontaria del servizio trasporto anziani del
Comune, per la quale è importante •il contatto
umanoŽ, in quanto •aiuta a capire la sofferenza e a
riflettere sulle cose importanti della vitaŽ. Piero
Fusi, anch•egli impegnato nel trasporto anziani,
pensionato, ha fatto questa scelta perché, tra le
altre cose, •è un modo di sentirsi attivi nella socie-
tà facendo qualcosa di utile per gli altriŽ. •Non mi
piace passare le sere al bar a parlare di calcio, pre-

ferisco mettermi a disposizione della genteŽ,
aggiunge Claudio Frison, impegnato nella Croce
Rossa, come Manola Rozzi, che trova nel volon-
tariato un•occasione di socializzazione e un mezzo
di crescita interiore, utile anche •per avere nozioni
di primo soccorsoŽ. Concreto pure Carlo
Longoni, presidente della Croce Rossa di Misinto,
quando afferma che •per cambiare il mondo non
servono le parole, ci vogliono invece i fattiŽ, men-
tre Davide Cassina sottolinea come nella Cri il
volontariato si possa fare in ambiti molto diversi:
•Non è necessario - afferma - avere la capacità di
sopportare la vista del dolore, in quanto le attività
che si possono svolgere sono molteplici, e com-
prendono, per fare qualche esempio, i truccatori
per le simulazioni, i centralinisti o gli addestratori
di cani per le unità cinofileŽ. Diffondere i diritti
umani in tutti gli ordinamenti giurici nel mondo è
quanto spinge Marta Ciriolo a essere attiva in
Amnesty International, un•organizzazione che
•cerca di risolvere i problemi alla radice, senza fer-
marsi solo agli effettiŽ. A ciò si aggiunge il deside-
rio di •conoscere persone che mi somigliano, per-

ché condividono con me gli stessi valori e non si
fermano ai propri problemi, ma guardano oltreŽ.
•Per me e la mia famiglia - dichiara Diana Di
Michele del Comitato Cernobyl - dedicare tempo e
attenzione a situazione esterne è un fatto normale,
è un po• il minimo che si possa fareŽ. Infatti,
aggiunge, porgere attenzione ai bisogni degli altri
•è un dovere moraleŽ. Simile la posizione di
Oscar Moretti, donatore di sangue dal 1973,
segretario dell•Avis Comunale di Solaro, per il
quale mettere a disposizione degli altri parte del
proprio tempo •è qualificante dal punto di vista
moraleŽ, e sottolinea come il volontariato sia un
mezzo per rendere maggiormente capillari i servi-
zi sul territorio. A queste, si aggiungono le parole
di Michele Amoruso, ecovolontario del Comune,
che afferma: •Se nel mondo, e specialmente in
Italia, non ci fossero persone disposte a impegnar-
si nel volontariato, molto probabilmente si regi-
strerebbe una carenza di servizi che vengono
incontro ai cittadiniŽ. Insomma, mille motivi
diversi ma un solo grande messaggio: impegnarsi
nel volontariato è bello!

PRESENTANDOSI CON IL RITAGLIO ENTRO IL 30 NOVEMBRE UN ULTERIORE SCONTO


